Il voto a Rifondazione  per vedere che l’Italia cambia davvero.

Abbiamo vissuto una campagna elettorale fatta di veleni e di bugie che avevano l’obiettivo di distogliere l’attenzione dei cittadini dai problemi drammatici del paese e perfino dalla condizione materiale d'esistenza delle masse popolari e della gran parte della popolazione. Siamo riusciti ad evitare questa trappola tutte le volte che in un mercato, davanti ad un call-center, ad una stazione ferroviaria abbiamo incontrato le persone che vivono drammaticamente la perdita del potere d’acquisto, dei salari degli stipendi e delle pensioni, che vivono con l’ansia della scadenza del contratto trimestrale o che impiegano ore di viaggio su treni indegni di una società civile moderna. Queste persone hanno testimoniato concretamente come la politica liberista e populista di Berlusconi di Fini e della Lega, anche con la melliflua copertura dell’Udc di Casini, ha prodotto danni sociali gravissimi. Ha costruito una barriera di precarietà che nega ai giovani la possibilità di progettare il proprio futuro e questo rappresenta il risultato più grave e significativo del berlusconismo. Dall’incontro con questa realtà abbiamo tratto la conferma di quanto fosse giusta e apprezzata la scelta di Rifondazione Comunista di impegnarsi nella costruzione del programma e dell’accordo politico nell’Unione. Ma abbiamo anche raccolto la domanda e l’indicazione di tenere salda la qualità di Sinistra della nostra partecipazione ad una maggioranza e al governo del paese. La vittoria dell’Unione, da questo punto di vista, rappresenta una tappa importante per fare avanzare con la partecipazione dei movimenti di lotta sociale, quell’alternativa di società indispensabile per uscire dalla crisi soffocante del liberismo della globalizzazione e dalla spirale guerra-terrorismo. Il voto di domenica e lunedì può rappresentare l’apertura di una fase nuova nella quale i movimenti e i cittadini, le lavoratrici e i lavoratori possono contribuire ad una profonda e necessaria riforma della politica che alimenti la democrazia con una forte partecipazione. Il rafforzamento di rifondazione comunista costituisce la più solida garanzia. 

